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Nel  prossimo  triennio  le  attività  della  Rete  Oncologica  proseguiranno  in  attuazione  di  quanto

deliberato  dalla  Conferenza  Stato  Regioni:  “Piano  Oncologico  Nazionale:  documento  di

pianificazione ed indirizzo per la prevenzione ed il  contrasto del cancro 2023-2027” (rep.  Atti

no.16/CSR 26.1.2023) e dell’intesa sullo schema di decreto del ministro della salute di ripartizione

del fondo per l’implementazoione del piano oncologico nazionale 2023-2027 (Re. Atti n.240/CSR

del 29.10.2023)”.

LA RETE OSPEDALIERA

Con D.G.R. n.51-2485 del 23.11.2015 erano stati individuati i Centri di Riferimento per le varie

patologie che di fatto non sono mai stati resi operativi.

Con la  finalizzazione  dei  PSDTA unici  regionali  disponiamo di  un primo strumento  operativo.

Inoltre, ai gruppi di Studio responsabili della stesura dei singoli PSDTA è stato chiesto di definire

entro dicembre 2023 i criteri oggettivi per la definizione dei Centri Hub.

L’Autorità Centrale di Coordinamento della Rete Oncologica intende ad inizio 2024, sulla base di

criteri oggettivi e validati, proporre all’Assessorato l’identificazione dei centri di riferimento per

specifiche patologie o fasi di trattamento (es: chirurgia).

Verrà  anche  proposto  un  sistema  di  monitoraggio  e  se  necessario  di  sanzione,  per  rendere

finalmente operativo il sistema.

Per  la  diagnosi  molecolare,  individuati  i  centri  di  riferimento  sarà  impostato  un  progetto  che

identifichi pannelli genici da sviluppare solo in alcuni centri con l’obiettivo di ridurre i costi ed i

tempi di refertazione.

MOLECULAR TUMOR BOARD

Con  l’obiettivo  di  garantire  a  tutti  i  pazienti  le  cure  più  avanzate  possibili  è  stato  attivato  il

Molecular Tumor Board (MTB) a cui possono accedere tutte le strutture oncologiche piemontesi

attraverso una piattaforma informatica dedicata. Sulla base di criteri definiti, ad esaurimento delle

terapie  tradizionali,  viene  ricercata  con  una  caratterizzazione  molecolare  estesa  la  presenza  di

alterazioni  genetiche  rare  che  possono essere  bersaglio  di  farmaci  specifici  anche  in  protocolli

sperimentali.

L’uso  della  piattaforma  informatica  dedicata  al  MTB  verrà  estesa  alla  discussione  collegiale

regionale di casi clinici rari o complessi per garantire eccellenze di cura.



INTERAZIONE OSPEDALE TERRITORIO

In  questo  biennio  sono stati  attivati  vari  programmi di  collaborazione  e  di  formazione  con gli
operatori del territorio. Con la graduale attivazione delle Case della Salute questi progetti avranno
un ulteriore sviluppo.
L’obiettivo sarà di creare una collaborazione continua fra struttura ospedaliera e territorio in modo
da ridurre la frequenza degli accessi del paziente oncologico in ospedale garantendo cure ed esami
in zona di residenza. 
In questa ottica, nelle situazioni di bisogno sociale è attivo il Progetto Protezione Famiglie Fragili
(PPFF) che, esteso nel 2022-2023 a tutta la Regione si è rilevato estremamente efficace.
Esso verrà ulteriormente potenziato con un finanziamento.

PROGRAMMI DI SCREENING

Su indicazione della Rete Oncologica sono stati  rivisti  i  programmi di screening della Regione
Piemonte  per  il  carcinoma  del  colon  retto  ed  è  stato  impostato  un  programma  di  revisione
dell’offerta.
Sarà nostro compito indicare e se opportuno finanziare progetti che amplino l’offerta con apertura
di ambulatori dedicati nel pomeriggio o al sabato.

EDUCAZIONE SANITARIA

Saranno  attivati  programmi  specifici,  soprattutto  a  livello  adolescenziale.  Oltre  all’educazione
alimentare e ad una campagna antifumo, in collaborazione con il Dipartimento di Scienze della
Sanità Pubblica e Pediatrica - Università degli Studi di Torino, e con programmi di informazione e
di ampliamento dell’offerta della vaccinazione HPV allo scopo di avvicinare l’obiettivo del 90% di
copertura vaccinale previsto dal Piano Oncologico Nazionale.

PROGRAMMI DI FORMAZIONE

I gruppi di lavoro della Rete Oncologica, responsabili della creazione.dei PSDTA proseguiranno nei
loro incarichi con i seguenti obiettivi: aggiornamento dei PSDTA, creazione di un modello unico di
refertazione  GIC,  discussione  di  casi  clinici,  creazione  e/o  aggiornamento  dei  documenti  di
accompagnamento ai PSDTA

Proseguiranno i programmi educativi con i Medici di Medicina Generale in collaborazione con la
loro Associazione e con gli Ordini dei Medici.

RETE TUMORI RARI

La piattaforma informatica attiva per il Molecular Tumor Board sarà utilizzata per teleconsulto di
neoplasie rare.



RICERCA CLINICA

Attraverso il sito della Rete Oncologica gli  operatori  saranno informati dei protocolli  di ricerca
attivi nelle ASL/ASO


